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• Negli ultimi vent’anni nella maggior parte dei Paesi europei sono raddoppiate le persone in
sovrappeso o obese (OCSE, 2011). Anche l’Italia, tradizionalmente patria della cultura del
buon cibo e della Dieta Mediterranea, vede il dilagarsi della cosiddetta “epidemia del terzo
millennio”.

• In Italia si è registrato negli anni più recenti un allontanamento della popolazione
dall’adozione della dieta mediterranea, considerata una dieta sostenibile sia dal punto di
vista nutrizionale che ambientale (FAO, 2010).

– Oltre alle ripercussioni nutrizionali che le scelte alimentari sbagliate possono esercitare sulla salute
delle persone, un ulteriore problema è rappresentato dagli impatti che i diversi alimenti esercitano
sull’ambiente.

– Crescente interesse verso le strategie atte a modificare le abitudini alimentari della popolazione e
a promuovere diete più sane e a basso impatto ambientale.

Introduzione 

Utilizzando le schema concettuale della Doppia Piramide di BCFN, il lavoro si pone come obiettivo
principale quello di esaminare a livello empirico le abitudini ed i comportamenti della
popolazione italiana rispetto agli stili alimentari e verso il consumo di quei cibi che si
configurano agli estremi delle due piramidi utilizzando una fonte di dati di statistica ufficiale
rappresentata dall’indagine Multiscopo ISTAT (anno 2012).



Il framework teorico
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Carbon Footprint: rappresenta il totale dei gas ad effetto serra causati in

maniera diretta o indiretta dalle attività umane. É misurato in massa di Co2

equivalente.

Carbon Footprint
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Water Footprint

Water Footprint: quantifica i consumi e le modalità di utilizzo delle risorse

idriche. È misurato in volume (litri) di acqua evaporata o inquinata durante il

ciclo di vita di un prodotto.

Il framework teorico



Ecological Footprint: calcola la quantità di terra (o mare) 

biologicamente produttiva necessaria per fornire le risorse e assorbire 

le emissioni associate a un sistema produttivo e si misura in m2 o ettari 

globali

Ecological Footprint
Il framework teorico



I dati

• Indagine campionaria: dal 1993 analizza annualmente vari aspetti (di tipo
economico e sociale) della vita degli Italiani

• Disegno di campionamento: campione a più stadi rappresentativo della
popolazione italiana

• Focus anno 2012:
• 37.147 in età compresa tra 15 e 79 anni

• La nostra ricerca si focalizza principalmente sulla sezione relativa agli stili alimentari
che prevede quesiti relativi ai pasti consumati durante il giorno ed alla frequenza nel
consumo di gruppi di alimenti (quali ad esempio carni, latticini, verdura, frutta,
uova, pesce)



Un’analisi delle abitudini alimentari

 Nell’anno 2012 il 66% della popolazione considera il

pranzo come il pasto principale. Continua quindi la
graduale e lenta diminuzione della quota di
popolazione per cui il pranzo rappresenta il pasto
principale: nel 2001 la stessa percentuale era pari al
72,2%

 La cena ha maggiore rilevanza a Nord-Ovest e nel
Centro (33% della popolazione la identifica come
pasto principale)

I giovani (15-24) e gli anziani (60-79) consumano a
casa il pasto principale

Il 42% degli uomini in età lavorativa consuma il

pranzo fuori casa



Frutta, verdura a foglia, altre verdure

 40% gli italiani che consumano frutta più di una volta al giorno

 12,4% i giovani di età 15-24 che non consumano MAI frutta

 La popolazione femminile è più incline al consumo di frutta e verdura: il 60%
consuma verdure almeno una volta al giorno, contro il 48% degli uomini

75% gli italiani che consumano verdure almeno

una volta al giorno

 5% i giovani che non consumano MAI verdure a

foglia

Un’analisi degli stili alimentari



Carne bovina

Il consumo di carne bovina è più pronunciato tra la popolazione di sesso maschile e
tra i giovani

 60% gli italiani che consumano

carne rossa una o più volte a
settimana

 8% i giovani italiani che

consumano carne rossa almeno una
volta al giorno

Un’analisi degli stili alimentari
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(d) % di giovani 15-24 che consumano CARNE BOVINA una o più volte al giorno

(67.90,74.60]
(66.55,67.90]
(62.66,66.55]
[50.51,62.66]

(a) % di giovani 15-24 che consumano FRUTTA almeno una volta al giorno (b)  % di giovani 15-24 che consumano VERDURA IN FOGLIA* almeno una volta al giorno

(48.34,56.34]
(44.51,48.34]
(34.57,44.51]
[30.12,34.57]

(c) % di giovani 15-24 che consumano ALTRE VERDURE** almeno una volta al giorno

(45.43,47.98]
(39.89,45.43]
(34.31,39.89]
[28.73,34.31]

(9.57,11.61]
(7.52,9.57]
(6.29,7.52]
[4.80,6.29]

Un’analisi a livello territoriale



Stile alimentare ed interesse verso l’ambiente: una prima esplorazione

Interesse verso le tematiche ambientali Consumo  di frutta e verdura

Il 47,6% della popolazione in età 15-79 dichiara di essere interessata all’ambiente

L’interesse è maggiore nelle fasce di età centrali, più basso per i giovani

Esiste una relazione statisticamente significativa tra consumo di frutta e verdura ed
interesse verso le tematiche ambientali, ma ulteriori analisi sono necessarie per
verificarne l’intensità.



Stile alimentare ed interesse verso l’ambiente: una prima esplorazione

Sostenibilità ambientale e sostenibilità alimentare possono andare di pari passo?

• Il modello elaborato dal BCFN delinea in modo chiaro due piramidi in cui gli
alimenti vengono ordinati sia in base alle quantità in cui essi andrebbero consumati
(nella piramide alimentare) sia in base al rispettivo impatto ambientale (piramide
ambientale).

Quanto sono sostenibili i consumi della  popolazione italiana? 

• Il consumo di frutta e verdura negli individui in età compresa tra 15 e 79 anni non
è così frequente come invece dovrebbe essere: in media gli Italiani in queste fasce
di età consumano poco più di una porzione al giorno sia di frutta che di verdura.

• Le generazioni più giovani destano maggiore preoccupazione poiché circa il 5% di
essi dichiara di non consumarne mai, percentuale che cresce all’8% se si considera
la verdura in foglia

• Sono sempre i giovani che consumano più frequentemente (una volta al giorno o
più) carne rossa.



Quali possibili interventi?
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